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• Trust liquidatorio e insolvenza del disponente (persona fisica o società). 

 

• In data 26 febbraio 2007, il sig. Tizio sottoscriveva, a seguito delle sollecitazioni 
di un promotore finanziario della Banca Alfa, che gli aveva fatto visita presso il 
suo domicilio, obbligazioni emesse dalla società Beta per il prezzo complessivo 
di Euro 49.560,00; obbligazioni che, a causa del sopravvenuto fallimento della 
società Beta, risultavano dopo poco tempo di fatto inesigibili. 
 
Il sig. Tizio, lamentando la mancata previsione nel contratto del diritto di recesso 
di cui all’art. 30, comma 6, del D.Lgs. n. 58 del 1998, chiedeva alla Banca Alfa – 
con raccomandata, interruttiva della prescrizione, del 25 febbraio 2015 – la 
restituzione delle somme investite. 
 
La Banca Alfa negava il rimborso, argomentando in particolare nel senso che 
l’art. 30, comma 6, cit., si applica a determinati tipologie di operazioni 
d’investimento, fra le quali non sarebbero comprese le negoziazioni individuali 
di strumenti finanziari, come quella intercorsa tra la detta Banca, per il tramite 
del promotore e il sig. Tizio. 
 
A fronte del rifiuto opposto della banca, Tizio decide di rivolgersi a un legale. 
 
Assunte le vesti del consulente legale a cui il sig. Tizio si è rivolto, provi il 
candidato ad illustrare a) i termini giuridici del problema sottostante alla vicenda 
riferita e b) i possibili rimedi a tutela dell’interesse del sig. Tizio ad ottenere il 
rimborso delle somme investite. 

 

 

 

 

 


